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ALLEGATO A1) 
RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO










Avviso pubblico relativo all’intervento a regia regionale  a sostegno delle Aree Interne per il percorso di costituzione o evoluzione di strumenti di governance per destinazioni turistiche emergenti





Obiettivo specifico 5.2 “Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane (FESR)” 



Azione 5.2 “Sviluppo di strategie per la costituzione di strumenti di governance per destinazioni turistiche emergenti”














	
Indicare denominazione soggetto richiedente:


	1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO

	
Premesso che il progetto dovrà essere realizzato in due  INTERVENTI:



a. Intervento 1: elaborazione, con il supporto esperti di destination management (società di consulenza o professionisti), di un Piano Esecutivo che delinei obiettivi, azioni, processi partecipativi della proposta progettuale che si intende porre in essere per accompagnare l’evoluzione della destinazione verso modelli di organizzazione e gestione integrata della destinazione stessa. 
· Per le Aree Interne UM Spettabile Reggenza dei Sette Comuni e Contratto di Foce Delta del Po, coincidenti - in tutto o in parte - con ambiti territoriali di un’Organizzazione di Gestione della Destinazione (OGD) riconosciuta dalla Giunta regionale ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 11/2013 e della DGR n. 2286/2013 e ss.mm.. tra gli obiettivi dovrà essere compresa l’evoluzione dell’OGD da mero tavolo di concertazione a forma di presidio organizzato della destinazione, con soggettività giuridica propria in una delle forme previste dalla legislazione vigente o, in alternativa, il suo consolidamento se nel frattempo tale organismo sia già stato costituito.
· Per le Aree Interne della Provincia di Belluno, ove, oltre all’OGD Fondazione Dolomiti Bellunesi, siano presenti ambiti territoriali rispondenti al concetto di Marchio d’Area così come definito dalla DGR n. 190/2017 e dall’art. 1 del presente avviso, tra gli obiettivi dovrà essere ricompresa l’evoluzione dell’organizzazione turistica di tali ambiti in modo da risultare funzionale tanto all’attività della citata DMO Dolomiti Bellunesi quanto all’Area Interna interessata. 

b. Intervento 2: a seguito della realizzazione dell’Intervento 1, i beneficiari procederanno all’attuazione del suddetto Piano Esecutivo attraverso le seguenti iniziative:
· attività di affiancamento all’autorità referente dell’Area Interna da parte esperti di destination management e destination marketing ed eventualmente anche di esperti di aspetti giuridici e fiscali, per dare piena attuazione al Piano Esecutivo del progetto;
· attività di start up finalizzate a rendere operativi gli organismi di governance della destinazione dell’Area Interna interessata così come delineati dal Piano Esecutivo;
· valorizzazione delle filiere produttive locali, ponendole in connessione - anche attraverso l’utilizzo del DMS regionale - con prodotti turistici slow & green (cicloturismo, cammini, ippoturismo, turismo fluviale, ecc.);
· attività finalizzate a migliorare la capacità degli attori territoriali di intercettare le altre misure a sostegno del turismo nelle Aree Interne previste dal Programma regionale FESR 2021-2027 della Regione del Veneto per il turismo (azioni 1.3.8, 1.3.9 e 1.3.10).



Il soggetto richiedente illustri qui di seguito come vengono sviluppate le iniziative  relative all’INTERVENTO 1 e all’INTERVENTO 2 indicata all’art 5 del bando; si descriva in modo approfondito le caratteristiche del progetto inquadrando il tipo di intervento e la sua coerenza con le finalità del bando. 

In particolare, ai fini dell’applicazione dei criteri di valutazione del progetto da parte della Commissione Tecnica di Valutazione (CTV), il soggetto richiedente descriva quanto segue:


 A) CRITERI DI VALUTAZIONE RELATIVI AL POTENZIALE BENEFICIARIO


A) Criteri di ammissibilità relativi alla proposta progettuale

	Criterio di selezione
	Elementi di valutazione

	Localizzazione dell’intervento nell’ambito territoriale dell’Area Interna di riferimento:
	A. 1) 
 Il soggetto richiedente indichi se tutti gli interventi proposti sono localizzati o riguardano l’Area Interna interessata

Sì
No
Solo in parte


	Coerenza con la strategia territoriale:
	A. 2)  il soggetto richiedente indichi se il progetto  è coerente con la Strategia d’Area ove approvata o aggiornata o in alternativa con un documento preliminare elaborato sulla base del "Quadro di riferimento per la definizione delle Strategie d'Area", approvato con DDR n. 109 del 29 agosto 2023, nelle more dell'emanazione delle Linee guida nazionali.

Sì
No

	Coerenza con il Programma Regionale per il Turismo e con il Destination Management Plan dell’Organizzazione di Gestione della Destinazione (OGD) di appartenenza
	A. 3)
a) il soggetto richiedente indichi se il progetto è coerente con il Programma Regionale per il Turismo 2022-2024

Sì
No


b) il soggetto richiedente indichi se il progetto è coerente con il Destination Management Plan dell’OGD di appartenenza

Sì
No






B) Criteri di valutazione relativi alla proposta progettuale


	Criterio di selezione
	Elementi di valutazione

	Orientamento all’approccio di Destination Management











Qualità del percorso partecipativo proposto






 


Capacità del progetto di coinvolgere attori territoriali pubblici e privati
	B. 1) il soggetto richiedente indichi con chiarezza e dettaglio la proposta progettuale da cui desumere un preciso orientamento al destination management:
Progetto che espone in modo chiaro e dettagliato gli obiettivi, le azioni ed i risultati attesi al termine dell’investimento con particolare riferimento alle modalità di condivisione della vision e della strategia di destinazione e alla sua organizzazione e gestione (allegato progettuale - Allegato A1) - ed eventuale documentazione a supporto)


	
	B. 2) il soggetto richiedente indichi nella proposta progettuale in modo chiaro il percorso partecipativo che l’Area Interna intende porre in essere per la predisposizione del Piano Esecutivo relativo all’Intervento 1 e il coinvolgimento degli attori territoriali nella implementazione dell’Intervento 2:
· Quali soggetti pubblici e privati si intendono coinvolgere
· Analisi  e dati che si intendono sviluppare per la definizione dello stato dell’arte della performance turistica della destinazione e dei suoi servizi
· modalità per la condivisione di Vision, Linee strategiche e di azione della destinazione
· come si intende coinvolgere gli attori territoriali nella implementazione dell’Intervento 2
· indicatori di monitoraggio dell’attuazione della proposta progettuale 

	
	
 B. 3) il soggetto richiedente indichi il numero di soggetti pubblici e privati rappresentate dal soggetto richiedente che aderiscono con nota di partenariato allegata alla domanda (da confermare a saldo):
· < di 5 
·   da 5 a 10
·  da 11 a 15
·  da 16 a 20
·   > di 20


	
●    Nel caso di Aree interne coincidenti con Organizzazioni di Gestione delle Destinazioni (OGD), capacità del progetto di consolidare ed evolvere la destinazione da tavolo di concertazione a forme di presidio organizzato della destinazione stessa dotandosi di una vera e propria DMO o altra forma organizzativa in grado di garantire stabilità e continuità alla gestione della destinazione





●  Nel caso di Aree interne coincidenti con “Marchi d’Area”, capacità del progetto di consolidare ed evolvere la destinazione da tavolo di concertazione a forma di presidio organizzato della destinazione stessa dotandosi di una forma organizzativa in grado di garantire stabilità e continuità alla gestione turistica del territorio dell’Area Interna

	
B. 4) 
Per le Aree Interne U.M. Spettabile Reggenza dei Sette Comuni e Area Contratto di Foce Delta del Po, coincidenti - in tutto o in parte - con ambiti territoriali di un’Organizzazione di Gestione della Destinazione (OGD) riconosciuta dalla Giunta regionale ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 11/2013 e della DGR n. 2286/2013 e ss.mm., il soggetto richiedente indichi nella proposta progettuale, in modo chiaro, come si intenda raggiungere l’obiettivo di evolvere l’OGD da mero tavolo di concertazione a forma di presidio organizzato della destinazione, con soggettività giuridica propria in una delle forme previste dalla legislazione vigente o come si intenda intraprendere il suo consolidamento se nel frattempo tale organismo sia stato costituito.






















Per le Aree Interne della Provincia di Belluno, ove, oltre all’OGD Fondazione Dolomiti Bellunesi, siano presenti ambiti territoriali rispondenti al concetto di Marchio d’Area, così come definito dalla DGR n. 190/2017 e dall’art. 1 del presente avviso, nella proposta progettuale dovrà essere descritto, in modo chiaro, come si intenda raggiungere l’obiettivo di evolvere l’organizzazione turistica di tali ambiti in modo da risultare funzionale tanto all’attività della citata DMO Dolomiti Bellunesi quanto all’Area Interna interessata. 





	Adeguatezza Piano Finanziario





	B. 5) il soggetto richiedente indichi con chiarezza e dettaglio il piano finanziario collegato alla proposta progettuale:
Il Piano finanziario deve esporre in modo chiaro e dettagliato i costi relativi agli obiettivi e alle azioni che si intendono intraprendere con il progetto (Allegato A1)) suddividendo interventi, azioni e costi tra Intervento 1 e Intervento 2

	Sinergia con azioni interregionalitransfrontaliere transnazionali
	B. 6)  il soggetto richiedente indichi se il progetto è in linea con le macro strategie europee EUSALP ed EUSAIR 









	2. CRONOPROGRAMMA DEL PROGETTO

	· Il soggetto richiedente descriva tempi di realizzazione di ciascuna fase di sviluppo del progetto,
oggetto della richiesta di contributo secondo il seguente schema:



	Denominazione Attività
	Descrizione attività
	Data inizio e fine 
attività
	Spese previste

	INTERVENTO 1
	
	
	Euro

	INTERVENTO 2
	
	
	Euro

	
	
	
	Tot







DATA 						

FIRMA DIGITALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE                            DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 
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